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Ogggi, Imperia, chiesa di Cristo Re, dalle ore 9: Ai-
fo, mostra-vendita di ricami e cucito creativo a so-

stegno del progetto Mozambico.  Albenga, parco gio-
chi Peter Pan, ore 15: Uildm, il vescovo Guglielmo Bor-
ghetti benedice il nuovo mezzo. BBorgio Verezzi, chie-
sa di Gesù Redentore, ore 15: Azione Cattolica, “Ri-
messi in piedi”, incontro adulti. MMartedì 25, Ceriale, 
oratorio di San Giovanni, ore 21: Confraternita di San-
ta Caterina, “... Io, Caterina! Cultura, arte, storia e tra-
dizione”. SSabato 29, Imperia, chiesa della Sacra Fa-
miglia, ore 9.30: Consultorio diocesano Profamilia, 
“Navigare la preadolescenza”, incontro per genitori 
e insegnanti. IImperia, oratorio San Sebastiano, ore 
17.30: incontro del Gruppo Imperia Giovani. DDome-
nica 30, Comunione e Liberazione, ritiro di Avvento. 
Imperia, oratorio Santi Sebastiano e Rocco, ore 15.30: 
Priorato diocesano delle Confraternite, “Tempo di Av-
vento” incontro di meditazione e preghiera.

IN AGENDA

«Cristo conta su di te!»

Alassio, una parte dei partecipanti alle celebrazioni per il Cinquantesimo del Cursillos

DI GIANNI ENRICO 

L’Istituto salesiano Madonna degli Angeli 
di Alassio, luogo intriso di memoria e 
di affetti, ha accolto con calore e 

solennità “cursillisti”, sacerdoti e fedeli 
provenienti dalle diocesi di Albenga-Imperia e 
di Ventimiglia-Sanremo, in una giornata che 
ha saputo intrecciare comunione, preghiera e 
profonda spiritualità. Non si è trattato di una 
semplice celebrazione, ma di un evento che 
ha assunto il valore di un vero e proprio 
momento ecclesiale e umano, capace di 
coinvolgere non solo quanti hanno vissuto 
direttamente l’esperienza del movimento del 
Cursillos di Cristianità, ma l’intera Chiesa 
locale, che continua a riconoscere nel 
movimento un autentico strumento di 
evangelizzazione e di risveglio della fede. Tra 
le presenze significative, oltre a monsignor 
Guglielmo Borghetti, vescovo della diocesi di 
Albenga-Imperia, e di monsignor Antonio 
Suetta, vescovo di Ventimiglia-Sanremo, si 
sono distinti i coordinatori diocesani Giorgio 
Gavaldo e Tino Rizza; gli animatori spirituali 
don Fabrizio Tonelli, don Martin Loza Perez e 
don Fabrizio Barlozzo; il coordinatore 
territoriale Giuseppe Graziano, il 
coordinatore nazionale Carlo De Benedetti e 
l’animatore spirituale nazionale Padre Luigi 
Arena. La loro partecipazione ha reso visibile 
la rete di comunione che lega le diverse realtà 
diocesane e territoriali, segno concreto di una 
Chiesa che cammina insieme. Era il 1975 
quando, anche nella diocesi di Albenga-
Imperia, alcuni laici e sacerdoti, animati da 
ardore apostolico e docili all’azione dello 
Spirito Santo, iniziarono a proporre il 
metodo dei Cursillos, nato in Spagna negli 
anni Quaranta e diffusosi rapidamente in 
tutto il mondo. Da allora, migliaia di persone 
hanno preso parte ai tre giorni intensi che 
costituiscono il cuore del Cursillo: giornate di 
preghiera profonda, di riflessione personale e 
comunitaria, di fraternità autentica. In molti 

hanno riscoperto, attraverso questa 
esperienza, la gioia semplice e luminosa di 
essere cristiani nella vita quotidiana, il gusto 
della Parola di Dio, la bellezza della 
comunione fraterna. Nel corso dei decenni, il 
movimento si è radicato nel tessuto ecclesiale 
della diocesi, portando frutti abbondanti di 
rinnovamento spirituale e di comunione. La 
giornata del 15 novembre è stata scandita da 
momenti di preghiera, riflessione, 
testimonianza e festa. Il culmine è stato 
rappresentato dalla solenne celebrazione 
eucaristica: un cuore pulsante di lode e 
gratitudine, un altare che ha raccolto speranze 
e memorie. Nella sua omelia, il vescovo 
Borghetti ha sottolineato l’importanza della 
perseveranza che deve seguire la conversione, 

invitando a partecipare con costanza alle 
attività formative successive al Cursillo. Anche 
il vescovo Suetta, nella riflessione del mattino, 
ha ricordato come l’evangelizzazione non 
possa prescindere dalla formazione continua, 
che deve sempre tener conto dell’ambiente 
concreto in cui le persone vivono e operano. 
Particolarmente commoventi sono state le 
testimonianze di una giovane cursillista e di 
un cursillista della “prima ora”, che hanno 
raccontato con sincerità come il Cursillo 
abbia inciso profondamente nel loro 
cammino di fede e nella loro vita. Le loro 
parole hanno reso tangibile la forza 
trasformante di questa esperienza, capace di 
illuminare generazioni diverse con la stessa 
luce evangelica. È stata anche l’occasione 

per rendere omaggio ai pionieri del 
movimento, per ricordare con gratitudine 
coloro che hanno seminato con generosità e 
per ringraziare quanti, nel tempo, hanno 
donato energie, tempo e passione per far 
crescere questo cammino di fede, 
ricordando coloro che, tra essi, sono già 
ritornati alla Casa del Padre. Ma soprattutto, 
come amano ripetere i cursillisti, è stato un 
momento per “vivere e far vivere la grazia 
del Cursillo”, volgendo lo sguardo con 
fiducia al futuro e alle nuove generazioni, 
affinché il fuoco acceso cinquant’anni fa 
continui a illuminare il cammino della 
Chiesa. Cinquant’anni dopo, il messaggio 
resta vivo e attuale, come un invito che non 
perde forza: “Cristo conta su di te!”.

In tanti si sono 
ritrovati ad Alassio 
per festeggiare 
i cinquant’anni 
del Cursillos in diocesi

Festa di San Leonardo 

Inizia oggi a Imperia, con la 
santa Messa delle ore 18, 

celebrata nella basilica minore 
concattedrale di San Maurizio e 
animata dalla parrocchia di 
Nostra Signora Assunta dei 
Piani, il triduo in preparazione 
della festa di San Leonardo, 
patrono della Città di Imperia. 
Questa sera alle 20.45, concerto 
e meditazione spirituale del 
coro “ConClaudia” presso la 
chiesa dei Piani. Lunedì 24 la 
Messa in basilica sarà animata 
dalla parrocchia di Artallo e 
martedì 25 dalle parrocchie del 
Vicariato di Oneglia. Mercoledì 
26, le celebrazioni nel giorno 
della festa patronale prevedono 
tra l’altro alle 10.30 la Messa 
riservata agli ospiti della casa di 
riposo Betlemme; alle 17 la 
Messa pontificale presieduta 
dal vescovo Guglielmo 
Borghetti, concelebrata dai 
parroci della città e animata 
dalla corale “San Maurizio”, con 
la tradizionale offerta dell’olio 
per la lampada votiva. A 
seguire, la processione e la 
sosta dinanzi alla casa natale di 
San Leonardo. (A.R.)

IMPERIA

Nell’Esortazione apostolica Dilexi Te, 
papa Leone XIV ricorda che «I più 

poveri non sono oggetto della nostra 
compassione, ma maestri del Vangelo. 
Non si tratta di “portare loro” Dio, ma 
di incontrarlo presso di loro. Tutti que-
sti esempi ci insegnano che servire i 
poveri non è un gesto “dall’alto verso 
il basso”, ma un incontro tra pari, do-
ve Cristo viene rivelato e adorato» (n. 
79). Una prospettiva che invita a vede-
re nel povero il volto di Cristo. 
Chiediamo ad Alberto Morana, presi-
dente del Centro di Ascolto San Miche-
le odv: quanto è possibile riconosce-
re “quel volto” anche in chi non mo-
stra gratitudine? «Fare volontariato og-
gi richiede formazione tecnica e uma-
na: le situazioni sono spesso pesanti 
e mettono alla prova. Non tutti i vo-
lontari partono dalla fede, ma ciò che 
conta sono le attitudini personali e la 
disponibilità a servire. Non è un volon-

tariato facile: non ci si può aspettare 
riconoscenza, che quando arriva è gra-
dita ma non scontata. Relazionarsi con 
chi vive un disagio profondo è com-
plesso: chiunque, perdendo il lavoro 
in età matura o affrontando una ma-
lattia improvvisa senza una rete di so-
stegno, potrebbe trovarsi nella stessa 
condizione e reagire con durezza o 
chiusura. Per questo è necessaria pre-
parazione, e per chi ha un cammino 
di fede anche preghiera. Tutti però 
hanno bisogno di supporto: ci incon-
triamo periodicamente con psicologi 
che, “pro bono”, ci aiutano a leggere 
insieme le situazioni difficili. L’inse-
gnamento di papa Leone XIV richiama 
alla compassione vera: non il senti-
mento superficiale con cui oggi spes-
so la si intende, ma il “patire con”, il 
mettersi accanto all’altro senza giudi-
care. È a questa compassione auten-
tica che siamo chiamati». ((S.D.P.)

DOTTRINA SOCIALE

«È vedere Gesù nel povero»

Albenga, Tavola del Cuore

Festa del Ringraziamento 

Si tiene oggi alle ore 11 ad Albenga, 
presso la chiesa di San Bernardino, la 

75ma Giornata del ringraziamento pro-
vinciale della Coldiretti di Savona, con la 
Messa celebrata dal vescovo Guglielmo 
Borghetti. È un appuntamento annuale, 
istituito nel 1951, per celebrare la fine 
della campagna agraria, ringraziare per 
i raccolti ottenuti e riflettere sul lavoro 
agricolo. La Festa del Ringraziamento di 
solito avviene nel mese di novembre e 
si svolge con la celebrazione di una san-
ta Messa, durante la quale vengono of-
ferti i doni della terra e successivamen-
te vengono benedetti i trattori, simbolo 
del lavoro nei campi. Ogni anno la cele-
brazione avviene in una parrocchia a tur-
no della provincia di Savona. La giorna-
ta è anche un momento d’aggregazione 
per la comunità contadina invitata a par-
tecipare al Pranzo Sociale. ((A.R.) 
Avvento di Fraternità 

La Caritas diocesana promuove anche 
quest’anno l’Avvento di fraternità: in-

vitando all’ascolto della Parola di Dio e 
alla solidarietà in Parrocchia con inizia-
tive a vantaggio dei poveri. Nel mentre 
proseguono gli incontri formativi e la ri-
cerca di nuovi volontari, in particolare 
per i servizi presso la Locanda del Buon 
Samaritano ad Imperia. L’aspettativa è di 
poter riprendere entro il nuovo anno il 
servizio mensa, sospeso per lavori di ri-
strutturazione dei locali. 
«Nel cuore della Vocazione» 

La sera del 15 novembre si è svolto il 
primo incontro diocesano per i giova-

ni, un evento organizzato dall’Azione Cat-
tolica come cammino nel cuore della Vo-
cazione, scoperta nelle sue tante sfuma-
ture. Erano presenti circa 60 giovani, pro-
venienti dai diversi movimenti e realtà 
di tutta la diocesi, uniti dal desiderio di 
approfondire il senso profondo della pro-
pria chiamata. Il momento centrale del-
la serata è stato il talk show con gli ospi-
ti, che hanno offerto una panoramica 
completa sui diversi modi di vivere la vo-
cazione. I partecipanti hanno ascoltato 
la testimonianza di don Antonio (Tony) 
Drazza, segretario particolare del Segre-
tario Generale della CEI e assistente di 
Azione Cattolica, che ha raccontato in 
modo vivo e luminoso il suo servizio al-
la Chiesa italiana attraverso il sacerdozio. 
Hanno poi preso la parola Paola e Mau-
rizio, coppia di sposi della Comunità Ce-
nacolo fondata da Suor Elvira, con sede 
a Saluzzo, i quali hanno condiviso la bel-
lezza di una sponsalità feconda e acco-
gliente, frutto di un intenso cammino di 
fede e guarigione. Infine, Giorgio Duran-
te ha rappresentato la missione laicale 
con grande passione: durante i 40 anni 
di carriera presso l’Istituto Viesseux di 
Imperia, ha trasmesso la filosofia ai suoi 
studenti, incarnando il Vangelo nella vi-
ta professionale. Tre modi di vivere la vi-
ta, una sola certezza: l’Amore di Dio si 
manifesta in ogni scelta autentica. ((M.G.) 
Approfondire i Sacramenti 

È iniziato ad Albenga, presso le opere 
parrocchiali del Sacro Cuore in via Tri-

este, un nuovo ciclo di sette catechesi sui 
sacramenti nella vita della Chiesa. Gli in-
contri, con cadenza mensile il secondo 
mercoledì del mese, a partire dalle 20.45, 
saranno guidati dal diacono Alberto Mo-
rana, da novembre a maggio. Il percor-
so si propone di valorizzare l’unità e, nel-
lo stesso tempo, la varietà dei sacramen-
ti, previlegiando un taglio teologico-pa-
storale accessibile ma non per questo 
superficiale e favorendo il confronto e 
l’esperienza viva dei partecipanti. A tale 
scopo ogni incontro sarà introdotto da 
un brano del Nuovo Testamento, per po-
ter meglio approcciare ad una visione 
unitaria della vita sacramentale; saper 
vedere, nei sacramenti, Dio che agisce 
nel concreto nella logica dell’incarnazio-
ne; vivere i sacramenti come mappa per 
il cammino della nostra vita, durante la 
quale, ogni giorno, Dio si fa vicino attra-
verso segni visibili della grazia, affidati 
da Cristo alla Chiesa. ((A.M.) 
Sessantesimo di sacerdozio 

Il prossimo 30 novembre la comunità 
di Moltedo, frazione di Imperia, si 

stringerà attorno a padre Ferruccio Zam-
mataro per i suoi 60 anni di sacerdozio. 
Classe 1937, entra giovanissimo negli 
Oblati di San Giuseppe e ha come mae-
stro, tra gli altri, il noto teologo padre 
Tarcisio Stramare, che gli trasmette la 
grande devozione a san Giuseppe e al-
la Sacra Famiglia. I festeggiamenti per 
l’ordinazione, avvenuta il 19 marzo 1965 
per le mani di san Paolo VI, culmine-
ranno nella messa delle ore 10.30 nella 
chiesa di San Bernardo di Moltedo, do-
ve padre Ferruccio presta servizio pasto-
rale dal 2015; alla celebrazione parteci-
peranno anche il vescovo della diocesi 
di Albenga-Imperia, Guglielmo Borghet-
ti, e padre Francesco Russo, superiore 
della Provincia italiana degli Oblati di 
San Giuseppe. ((G.R.)

MOSAICO

DI STEFANO DE PALO 

In occasione della IX Giornata mon-
diale dei poveri ci confrontiamo con 
Alberto Morana, diacono perma-

nente e presidente del Centro di ascol-
to San Michele odv di Albenga, da an-
ni impegnato nel volontariato a soste-
gno dei più fragili. 
Quali sono le finalità del Centro di 
ascolto San Michele? 
Da due anni presiedo il Centro di 
ascolto San Michele odv, nato negli 
anni ’80 su iniziativa della diocesi per 
venire incontro alle necessità dei più 
bisognosi del territorio. Il nostro ser-
vizio si fonda sull’ascolto: dare tem-
po alla persona è il primo passo per 
capire quali richieste siano urgenti e 
possibili da affrontare. 
In che modo vi fate vicini ai poveri? 
Qual è la vostra utenza? 
L’utenza è sempre più variegata: italia-
ni e stranieri, uomini e donne, giova-
ni e anziani, famiglie e persone sole. 
Non facciamo distinzione di credo: ri-
spondiamo ai bisogni presentati. Of-
friamo aiuto alimentare con pacchi vi-
veri, indirizziamo a mense e servizi, 
accompagniamo nelle pratiche per il 
permesso di soggiorno e in quelle so-
ciosanitarie, sosteniamo il pagamento 
di medicinali salvavita e di esami ur-
genti e, in casi particolari, intervenia-
mo per le utenze domestiche, con di-
screzione e rispetto. 
Come è cambiato il fenomeno della 
povertà negli ultimi anni? 
Dopo l’emergenza Covid l’utenza è 
mutata: da problemi legati soprattut-
to all’immigrazione siamo passati a 
numerose richieste di connazionali in 
difficoltà – persone che hanno perso 
il lavoro in età matura, vivono separa-
zioni, affrontano problemi di salute 
improvvisi, sfratti e precarietà abitati-
va. Registriamo anche un aumento del-
le dipendenze: non sempre è facile sta-
bilire se siano causa o conseguenza del 
disagio. Le ludopatie in particolare 
consumano rapidamente le poche ri-
sorse delle famiglie. Anche in questi 

Imperia, Locanda Buon Samaritano

«Le risorse sul territorio sono 
scarse e spesso ci sentiamo 
impotenti. Per questo 
è importante promuovere 
il lavoro in rete»

casi l’aiuto non può mancare. 
Qual è la criticità più difficile da ge-
stire? Il problema abitativo, sia tempo-
raneo sia a lungo termine, è tra i più 
ardui: le risorse sul territorio sono scar-
se e spesso ci sentiamo impotenti. Per 
questo lavoriamo in rete con i Servizi 
sociali, altri enti e associazioni: colla-
borare è indispensabile, anche quan-
do le soluzioni restano parziali. 
In che modo la comunità ecclesiale 
vi è accanto? 
La crisi del volontariato è reale, ma 
grazie a convenzioni con enti pubbli-
ci, scuole, tribunale e alla collabora-
zione con scout e parrocchie riuscia-
mo a coinvolgere nuove forze. La co-
munità cristiana è ancora parte viva 
del nostro operare, rispondendo 
all’appello alla “Chiesa in uscita”. 

Quali difficoltà e quali soddisfazio-
ni accompagnano il vostro servizio? 
La burocrazia è un peso: gli adempi-
menti sottraggono tempo ed energie 
e hanno fatto chiudere molte piccole 
realtà. Tuttavia arrivano soddisfazio-
ni: distribuire l’invenduto della gran-
de distribuzione, che altrimenti ver-
rebbe distrutto, è una piccola vitto-
ria. Ma la gioia più grande resta acco-
gliere e alleviare, quando possibile, la 
sofferenza di chi si rivolge a noi. Sap-
piamo di essere una goccia nell’ocea-
no, ma — come diceva Madre Teresa 
— senza quella goccia l’oceano sareb-
be più piccolo. 
Morana sottolinea inoltre che non 
sempre esiste la “soluzione giusta”: i 
volontari si sentono spesso impoten-
ti davanti a storie complesse, dove le 
risorse sono poche e le risposte isti-
tuzionali lente. Per questo l’attività 
del Centro è fatta anche di mediazio-
ne, accompagnamento e piccoli inter-
venti che tengono insieme famiglie e 
reti sociali, per costruire percorsi di 
autonomia.

Poveri. Aumentano gli italiani 
che si rivolgono ai centri di ascolto 


